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I Quaderni di Scienze Politiche
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore

I Quaderni di Scienze Politiche, la cui pubblicazione è iniziata nel 
2011 sotto la denominazione di Quaderni del Dipartimento di Scienze 
Politiche, si ispirano ad una tradizione scientifica orientata allo studio 
dei fenomeni politici nelle loro espressioni istituzionali e organizzative 
a livello internazionale e, in un’ottica comparatistica, anche all’interno 
agli Stati. Essi sono promossi dal Dipartimento di Scienze Politiche 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, costituito nel 1983 e 
interprete fedele della tradizione dell’Ateneo.

Il fondatore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, Padre 
Agostino Gemelli, aff ermava nel 1942 che diritto, storia e politica 
costituiscono «un tripode» sul quale si fondano le Facoltà di Scienze 
Politiche, delle quali difendeva l’identità e la funzione. Circa vent’anni 
dopo, Francesco Vito, successore del fondatore nel Rettorato e già 
Preside della Facoltà di Scienze Politiche, scriveva: «Noi rimaniamo 
fedeli alla tradizione scientifi ca secondo la quale l’indagine del 
fenomeno politico non può essere esaurita senza residui da una sola 
disciplina scientifi ca. Concorrono alla comprensione della politica gli 
studi storici, quelli fi losofi ci, quelli giuridici, quelli socio-economici». 
Per Gianfranco Miglio, Preside per trent’anni della Facoltà di Scienze 
Politiche dell’Università Cattolica e per otto anche Docente di Storia 
dei trattati e politica internazionale, la storia è il laboratorio privilegiato 
della ricerca politologica.

Come immagine caratterizzante della vocazione internazionalista 
dei Quaderni, è stata scelta la mappa disegnata nel 1507 dal cartografo 
tedesco Martin Waldseemüller (1470-1521), di grande importanza 
storica essendo la prima nella quale il Nuovo Continente, scoperto da 
Cristoforo Colombo, è denominato “America”. Nel 2005 tale mappa 
è stata dichiarata dall’UNESCO “Memoria del mondo”.

La frase Orbem prudenter investigare et veraciter agnoscere, che 
esprime lo spirito di libera ricerca ispirata alla vocazione cattolica, 
utilizza alcune espressioni della seguente preghiera di San Tommaso 
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d’Aquino: «Concede mihi, misericors Deus, quae tibi placita sunt, 
ardenter concupiscere, prudenter investigare, veraciter agnoscere, 
et perfecte adimplere ad laudem et gloriam nominis tui. Amen». 
Tale preghiera, «dicenda ante studium vel lectionem», a sua volta 
forma la prima parte di una più lunga orazione: «Ad vitam sapienter 
instituendam».

Pubblicati sia a stampa sia online sul sito internet www.
quaderniscienzepolitiche.it, i Quaderni ospitano articoli soggetti 
a Peer Review anonima.

Il presente numero 13 pubblica alcune relazioni presentate al 
seminario scientifi co sul tema La Rivoluzione russa del 1917 e le Chiese, 
organizzato nel maggio 2016 dal Pontifi cio Comitato di Scienze 
Storiche con la partecipazione anche di storici russi. Inoltre, questo 
numero dei Quaderni ospita una selezione delle relazioni al convegno 
sul tema Il rapporto transatlantico dalla storia all’attualità: fasi e compiti 
della NATO, organizzato nel maggio 2017 dal Dipartimento di 
Scienze Politiche dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, nonché 
un articolo sulla Dottrina Sociale della Chiesa.

The Quaderni di Scienze Politiche follow a scientific tradition of 
multidisciplinary study of politics based on history, political science 
and law. International history, international relations and international 
law are the fields covered. This internationalist approach is reflected 
by the cover image: the map of 1507 by Martin Waldseemüller, the 
first in which the New Continent discovered by Cristoforo Colombo 
is called “America”.



Testimonianza
di Giorgio Battisti

Abstract – The NATO Rapid Deployable Corps Italy (NRDC-Italy) is one of t
the 9 High Rapid Force Headquarters in the NATO Force Structure. At NRDC-
Italy one can hear different languages, see different uniforms and meet persons 
with different cultures and backgrounds. Nations with different cultures and 
traditions, once opposed, have been cooperating shoulder to shoulder for years 
now, operating with determination, for a better future, trusting in the highest 
of ideals. This is the power of diversity and the strength of our multinational 
Headquarters. We all share common values, courage, integrity, loyalty, ethos,
camaraderie, honor are no strangers to the military. In the NATO Long Term
Rotation Plan the Headquarters served a one-year tour of duty supporting 
ISAF throughout 2013. Around 400 personnel from NRDC-ITA (among 
them, over 70 personnel provided by the outstanding 14 contributing Nations 
to NRDC-ITA HQ) took part in ISAF 2013, supporting both the strategic and 
the operational levels of command in Afghanistan (in both HQ ISAF and HQ 
IJC) in the Combined Joint Area of Operations.

Premessa

Lo scrivente ha avuto modo di conoscere l’ambiente dell’Alleanza 
Atlantica sin dai primi momenti della sua carriera, avendo servito
per nove anni nella 40ª batteria, unità inserita nel gruppo tattico
“Susa” per le esigenze dell’Allied Command Europe Mobile Force Land’
[AMF(L)], inizialmente come Vice Comandante (1976-1980) e, suc-
cessivamente, come Comandante (1982-1987). In questo periodo ha 
preso parte a 21 esercitazioni internazionali in ambito NATO.

La Forza Mobile, delle dimensioni di una Brigata di fanteria 
leggera, si schierava nelle regioni considerate le più critiche dell’Euro-
pa e della Turchia (aree di contingenza) per dimostrare la ferma 
intenzione dell’Alleanza di difendere i propri confi ni reagendo con
immediatezza a qualunque minaccia di aggressione proveniente dal
Patto di Varsavia.

Successivamente, gli impegni operativi in Somalia (1993), nei
Balcani (1997) e in Afghanistan (4 volte: 2001/2002; 2003; 2007;
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2013/2014), hanno permesso allo scrivente di ampliare ulteriormente
la propria esperienza multinazionale, soprattutto quella nel contesto
NATO.

Il Corpo d’Armata di Reazione Rapida a guida italiana della NATO

Il NATO Rapid Deployable Corps Italy (NRDC-ITA), costituito nel
novembre 2001, è uno dei 9 High Rapid Force Headquarters della 
NATO Force Structure.

Il NRDC-ITA costituisce una realtà “unica” in Italia, un ambiente
stimolante e formativo per tutti coloro che hanno l’opportunità e la 
fortuna (professionale) di appartenervi.

Si tratta di un comando di circa 400 persone costituito da uomini e
donne di 14 Paesi della NATO1 (oltre all’Italia), di cui circa 100 stranieri,
capace di gestire in operazioni unità e comandi sino a 60.000 uomini.

I militari assegnati sono selezionati sulla base delle loro esperienze e
professionalità al fi ne di apportare un contributo fattivo ed incremen-
tare la già elevata capacità operativa di NRDC-ITA.

È radicata nella fi losofi a del Comando la cultura dell’apprendimento,
g p p

dell’addestramento e della sperimentazione e l’adozione delle best 
practices sperimentate in operazioni.s

Il concetto d’impiego fa riferimento a due aspetti fondamentali: la 
multinazionalità e l’interoperabilità.

L’ambiente internazionale, contraddistinto da un continuo
scambio di esperienze tra il personale delle 15 nazioni contributrici,
rappresenta un “moltiplicatore di potenza”, il vero valore aggiunto:
un fattore propulsivo e un riferimento in termini di professionalità,
cultura e spirito di corpo.

Le diversità di ogni singolo Paese, lungi dall’essere un problema,
costituiscono una formidabile sinergia e stimolano il confronto,
basato sul rispetto reciproco e sulla comune integrazione, nel pregiato
patrimonio di valori espressi da ogni nazione.

NRDC-ITA è stato impiegato tre volte in Afghanistan: nel
2005/2006, 2009 e 2013/2014. In quest’ultima missione, dove ha 
partecipato quale core degli staff  dei comandi ISAF e IJCe 2 per un anno

1 Sino al 2014: Bulgaria, Francia, Germania, Grecia, Italia, Olanda, Polonia,
Portogallo, Regno Unito, Romania, Spagna, Slovenia, Stati Uniti, Turchia, Ungheria.

2 ISAF: International Security Assistance Force; IJC: International Joint Command.dd
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con circa 400 militari, ha meritato il prestigioso riconoscimento Allied 
Command Operations Campaign Pennant Medal da parte del SACEURl 3RR , 
conferito ai comandi e alle unità che si sono particolarmente distinti in
operazioni.

Le competenze e l’expertise maturate da NRDC-ITA nel primo
decennio dalla sua costituzione sono anche impiegate a favore di tutte
le unità nazionali, garantendo reali riduzioni di costi addestrativi e di
specializzazione del personale. Il comando di Solbiate Olona svolge
una funzione importantissima anche nella stesura e produzione della 
dottrina nazionale NATO.

Caratteristiche dell’ambiente NATO

L’ambiente di servizio NATO è caratterizzato da una consolidata 
interoperabilità tra le Forze Armate dei Paesi membri, frutto di quasi
70 anni di cooperazione e di attività comuni, da una catena di C2
(Comando e Controllo) chiara e lineare, da una concreta capacità di
pianificazione operativa relativa alle aree regionali d’interesse e da una 
stretta connessione tra direzione politica del Consiglio Atlantico e la 
struttura di comando in operazioni.

Fondamentali sono i rapporti basati sul rispetto delle regole di
convivenza (orari, assetto formale, preparazione psico-fi sica) e del
profi lo professionale (job debscription( ), sulla padronanza della lingua,
delle procedure e della dottrina.

Sono presenti comunque situazioni e convinzioni che richiedono
tempo e impegno (personale e professionale) per essere superate ed
evitare condizionamenti e limitata credibilità (e fi ducia) nei rapporti
di servizio sia in guarnigione sia in operazioni.

Alla base di questo vi è il fatto che la cultura predominante è quella 
anglosassone.

Ciò implica la presenza di quella che è conosciuta come 5 Eyes Only 
Policy (Politica dei soli 5 occhi). In sostanza, I Paesi di madre lingua y
inglese costituiscono una comunità ristretta (Five Eyes Community),yy
nota con l’acronimo AUSCANNZUKUS4, quale Se curity Caveat pert
la condivisione di particolari informazioni limitatamente alle nazioni
ad essa appartenenti. Da evidenziare, e questo è il paradosso, che in

3 Supreme Allied Command Europe.
4 Australia, Canada, New Zealand, United Kingdom, United States of America.
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tale “comunità” sono presenti Paesi che non fanno parte dell’Alleanza 
ma ne sono solo partner come Australia e Nuova Zelanda.

Solo quando ritenuto necessario, la policy prevede che talune rilevantiy
informazioni possano essere condivise con gli altri Stati membri.

La Policy 5-Eyes all’interno dei comandi si trasforma talvolta ins
un vero e proprio “concetto discriminatorio”, creando concrete
diffi  coltà tra il personale degli staff  poiché la piena condivisione delle
informazioni non è assicurata e – per tale motivo – alcuni uffi  ciali
NATO, anche in posizioni di rilievo, non sono coinvolti in processi
decisionali importanti (l’immagine rappresenta la gerarchia dei
rapporti con gli USA).

Solo la stima e la conoscenza reciproca permettono di superare
questa “barriera”.

Un altro aspetto da evidenziare è quello relativo agli stereotipi
presenti, frutto di retaggi storici e culturali e luoghi comuni relativi
ai vari Paesi.

Di questi preconcetti noi italiani ne siamo spesso vittima, unitamente
ad altri colleghi mediterranei. Solo dopo aver dimostrato “sul campo”
la nostra serietà e preparazione veniamo accettati a pieno titolo. Ciò
richiede, comunque, un maggior impegno iniziale ed una maggiore
attenzione nei comportamenti rispetto ai militari di altre nazioni.
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Un ulteriore problema riguarda talvolta la scarsa conoscenza 
dell’ambiente internazionale. Uffi  ciali appartenenti alla comunità 
anglosassone, soprattutto statunitensi e partner (in particolare quelli
che non hanno mai prestato servizio in Europa), dimenticandosi o
non sapendo che la NATO è un’Alleanza più politica che militare, non
ne comprendono (o ne ignorano) la policy, le procedure e i processi
decisionali, e relativi tempi (a volte più lunghi rispetto ad un processo
decisionale nazionale). Mi è capitato di sentire, e non raramente, gli
Stati Uniti e la NATO, come se fossero due entità diverse. Non a caso,
la NATO diventa l’acronimo di “Not Action Talks Only”.

Conclusioni

L’esperienza maturata alla guida per più di tre anni del NATO Rapid 
Deployable Corps Italy rimane unica nei miei oltre 40 di vita militare.y

NRDC-ITA è un Comando capace di assumere la responsabilità 
di uno scenario operativo multidimensionale, in grado di gestire
non soltanto le unità terrestri, ma anche le componenti aeree, navali
e delle forze speciali, in risposta alla specifi ca esigenza rappresentata 
dall’Alleanza Atlantica.
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La combinazione delle peculiarità individuali legate alla multina-
zionalità del personale, così come l’eterogeneità delle formazioni profes-
sionali generata dalla connotazione interforze, costituisce un valore
aggiunto e una risorsa fondamentale del Comando. NRDC-ITA è
una realtà viva e pulsante, fatta di uomini e donne che, nonostante le
diversità sociali e culturali, partecipano con un approccio costruttivo
e spirito innovativo, dimostrando un altissimo senso del dovere e di
attaccamento all’unità. La diversità, opportunamente valorizzata,
costituisce l’intangibile patrimonio di esperienze e sensibilità che il
Comando s’impegna a utilizzare al meglio per i fi ni istituzionali ma 
che ambisce a condividere nel costruire effi  caci relazioni e accordi
di collaborazione con il mondo accademico, aziendale e sociale sul
territorio.

Di seguito una rappresentazione grafi ca delle qualità che caratteriz-
zano l’individuo suddivise per livelli di diversità.
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La NATO riconosce l’importanza di coltivare e valorizzare le
qualità dei suoi appartenenti per assicurare che il talento di ciascuno
sia messo a frutto. Al contempo, sono proprio alcune di queste qualità 
a off rire punti di contatto e raccordo con la realtà circostante di cui il
Comando diviene parte integrante per il tramite di una formidabile
rete di ambasciatori: i suoi stessi componenti.

Al Comando di NRDC-ITA è possibile vedere militari parlare
molteplici lingue, indossare uniformi diverse e di cultura ed
esperienze di vita diff erenti. Nazioni che in passato si sono aspramente
combattute, oggi cooperano “spalla a spalla” con determinazione per
un futuro migliore. Questo è il potere della “diversità”, nonché la 
forza del Comando multinazionale. Coraggio, integrità, lealtà, etica,
cameratismo e onore non sono ai militari valori sconosciuti.
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